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DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Alle 23:34 del 31 marzo scorso sul campo dello stadio Bilino Polje di Zenica suona il 

requiem della Nazionale italiana di calcio. La sconfitta ai rigori con la Bosnia, un paese 
di appena 3,3 milioni di abitanti, esclude l’Italia dal terzo mondiale consecutivo e apre 

una notte dei lunghi coltelli nella quale il Paese intero si affanna alla ricerca dei colpevoli. 
 
IVAN ZAZZARONI – DIRETTORE “CORRIERE DELLO SPORT” 

È la conferma di un sistema fallito. Questo è un dato di fatto. Se ci pensi sono tre 
edizioni di mondiali senza gli italiani. 

 
DANIELE AUTIERI 

Ci sono dei ragazzi di 15 anni che non hanno mai visto... 
 
IVAN ZAZZARONI – DIRETTORE CORRIERE DELLO SPORT 

Mi sa che fra un po’ ci saranno dei ragazzi di 50 anni che non hanno visto un mondiale 
con l'Italia. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La prima testa a cadere è quella di Gabriele Gravina, che il 2 aprile rassegna le dimissioni 

da presidente della Federcalcio. Il numero uno del calcio italiano ci apre le porte 
dell’ufficio che occupa dal 2018, e ci consegna la sua ultima verità prima di lasciare il 

posto al nuovo. 
 
GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 

Non mi sono sentito capro espiatorio ma mi hanno fatto diventare capro espiatorio  
 

DANIELE AUTIERI 
Pressioni politiche che sono arrivate dal governo? 
 

GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 
Certamente qualche rappresentante della nostra politica credo che sia andato oltre 

anche le proprie competenze. 
 
DANIELE AUTIERI 

Ha qualche rimpianto, qualcosa che avrebbe fatto in modo diverso?  
 

GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 
Sarei dovuto andare via prima, prima per stimolare un po’ di riflessioni più approfondite. 
Il mondo del calcio ha sei componenti, ogni componente ha la possibilità di esercitare 

questo veto, ed è evidente che se, un esempio banalissimo, una delle nostre componenti 
che rappresenta il 6% del peso politico complessivo, che è la serie B, conta 20 società 

iscritte, se 11 società, quindi solo il 3,1, 3,2 per cento decide che non si devono fare le 
riforme, le riforme non si fanno. 

 



DANIELE AUTIERI 

Immagino che lei in questi anni abbia dialogato con il ministero, anche informalmente, 
quale è stata la risposta. 

 
GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 
Provate a immaginare di dire alla lega di Serie A che non hanno più il diritto di intesa, 

diventa una decisione molto impopolare. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Il diritto d’intesa è il potere di veto a cui si appellano i presidenti della Lega Calcio 
quando non vogliono far passare una riforma che a loro non è gradita. Tutelano i loro 

interessi che non collimano con quelli della Nazionale di calcio. Ed è per questo forse 
che in Italia, pur essendoci un milione e mezzo di tesserati, 900 mila giovani calciatori 

- insomma un terzo dell’intera popolazione della Bosnia - la Bosnia va ai mondiali e noi 
non riusciamo a trovare trenta giovani in gamba. Il nostro Daniele Autieri racconterà i 
segreti che ruotano intorno a un sistema che ha trasformato i giocatori in strumenti 

finanziari per tutelare gli interessi del benessere economico dei club, dei presidenti, dei 
direttori sportivi, degli agenti e a volte dei loro famigliari. Un sistema che ha però i piedi 

d’argilla. La prima vittima è il talento nostrano e anche il pubblico, che cerca in quel 
talento l’incarnazione e il senso di appartenenza della squadra del cuore. Un poeta come 

Arrigo Sacchi, il poeta del calcio, diceva: “Il calcio è la cosa più importante tra le cose 
meno importanti della vita”.  
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  
L’ultima volta che la Nazionale brilla ai Mondiali è la vittoria del 2006, vent’anni fa. È 

l’anno di Calciopoli, il punto più basso del calcio italiano, quando la Federcalcio viene 
commissariata e affidata all’avvocato Guido Rossi e la Lega di Serie A cambia i suoi 
vertici. Al posto di Adriano Galliani viene nominato presidente pro tempore Massimo 

Cellino, che in merito alle certificazioni false per far tornare i conti da parte delle società 
di calcio e iscriversi al campionato ci aveva consegnato queste rivelazioni. 

 
PUNTATA DI REPORT – 17.04.2023 
MASSIMO CELLINO – PRESIDENTE BRESCIA CALCIO 

Ricordo che eravamo in Lega sei, sette presidenti riuniti, sempre a cercare di 
organizzare il campionato. C’era un contenitore di metallo grosso, con tutti i cassetti, 

tutti i dossier: sono tutte società, chi era iscritto al campionato con la fideiussione falsa, 
chi si scaricava come Irpef il trasporto. Andammo nel piazzale giù, c’era un bidone di 
ferro così buttammo tutto dentro, con la trielina e bruciammo tutto. L’indomani quando 

vennero, cercarono quel faldone, non c’era un cazzo. E io non c’ero eh… pensi che cazzo 
ho fatto io per la Lega. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Alle spalle, l’uomo nero del calcio italiano, Luciano Moggi, il più potente dei direttori 

sportivi accusato di aver inquinato il campionato più bello del mondo. Eppure, in quella 
finale di Berlino tra la Francia e l’Italia, 11 dei 22 giocatori in campo vestivano i colori 

della sua Juventus.  
 
LUCIANO MOGGI 

Era il momento in cui il campionato italiano era considerato il migliore del mondo ed 
erano i giocatori italiani a far considerare questo campionato il migliore del mondo. Era 

un campionato dove praticamente i giovani crescevano e le società praticamente li 
portavano avanti nel modo migliore. Poi dopo improvvisamente è calato il sipario. 

 



DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

A distanza di vent’anni dalla finale di Berlino la Nazionale italiana ha disperso il suo 
talento nonostante il calcio sia ancora lo sport più amato. Secondo il report annuale 

della Federcalcio, in Italia ci sono un milione e mezzo di tesserati. Di questi, 900mila 
sono giovani, quasi la metà dell’intera popolazione della Bosnia. Come è possibile allora 
che da questo movimento non si riescano a selezionare 40 professionisti utili alla 

Nazionale? 
 

IVAN ZAZZARONI – DIRETTORE “CORRIERE DELLO SPORT” 
Abbiamo innanzitutto due tipi di interessi divergenti: gli interessi della Federazione, 
quindi nazionale, e l'interesse della Lega e quindi campionati che proprio non collimano 

perché la Lega e quindi le squadre di serie A partiamo di serie A, quelle che dovrebbero 
produrre giocatori per la Nazionale, hanno interessi di carattere economico.  

 
GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 
La Turchia che da 24 anni non riusciva a qualificarsi per i Mondiali ha avuto l’intuizione 

in accordo con i club di poter sospendere, anticipare una giornata di campionato. Noi 
non siamo riusciti neanche ad organizzare uno stage, cioè il nostro allenatore ha visto i 

calciatori dopo cinque mesi, dopo sei mesi, ha fatto un allenamento soltanto prima della 
partita con l’Irlanda, due allenamenti prima della partita decisiva con la Bosnia. 

 
DANIELE AUTIERI 
Voi avete chiesto quindi alla Lega di darvi almeno un giorno, due giorni in più? 

 
GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 

Abbiamo chiesto di poter quantomeno incontrare in alcuni stage i giocatori, noi ci siamo 
trovati ad avere alcuni calciatori che sono arrivati alle due di notte prima del raduno 
della Nazionale. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Il 13 aprile i padroni del calcio si riuniscono per esprimere il loro candidato alla guida 
della Federcalcio. Al termine dell’incontro, con una maggioranza bulgara di 18 favorevoli 
e 2 contrari, il direttivo della Lega Calcio lancia la corsa dell’ex-presidente del Coni 

Giovanni Malagò. 
 

EZIO SIMONELLI – PRESIDENTE LEGA SERIE A 
18 società hanno accreditato Giovanni Malagò come possibile candidato da parte della 
Serie A. Come Lega di Serie A faccio tutti i migliori auguri a Malagò. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Il mondo del calcio sembra destinato a pescare sempre nello stesso stagno. Uno stagno 
dalle acque inquinate. Giovanni Malagò è stato già commissario della Lega Calcio, una 
carica che ha lasciato nelle polemiche. Intercettato nel 2020 dalla procura di Milano 

nell’ambito dell’inchiesta poi archiviata sull’assegnazione dei diritti televisivi del calcio, 
Malagò aveva lanciato accuse gravissime proprio contro i suoi sostenitori di oggi. 

 
DANIELE AUTIERI 
Nel 2020 Malagò definì i presidenti delle squadre di calcio dei delinquenti, si ricorda e la 

Lega Calcio diceva è fortunata perché è un ente di diritto privato altrimenti la procura 
sarebbe dovuta intervenire. Mi chiedo cosa è cambiato da allora? 

 
EZIO SIMONELLI – PRESIDENTE LEGA SERIE A 



Avrà cambiato idea perché nel momento in cui accetta di essere accreditato da una serie 

di presidenti e società evidentemente non li ritiene delinquenti. Come quella 
dichiarazione che peraltro in questo momento lei la dice… 

 
DANIELE AUTIERI 
Fu un’intercettazione… 

 
MARCO SIMONELLI – PRESIDENTE LEGA SERIE A 

Ma io non me la ricordo quindi prendo atto… di quello che mi sta dicendo e non ne 
dubito… 
 

DANIELE AUTIERI 
Era un’intercettazione telefonica. 

 
EZIO SIMONELLI – PRESIDENTE LEGA SERIE A 
Sì, quindi evidentemente si è reso conto che quella dichiarazione era un po’ avventata 

e forse fuori luogo. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La Lega di Serie A mette una pietra sul passato e sulle polemiche. L’unica increspatura 

appena percettibile è quella sollevata da Claudio Lotito, il presidente della Lazio e 
senatore di Forza Italia. 
 

GIORNALISTA 
Lei ha un nome diverso? 

 
CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE DELLA SS LAZIO 
Non è il nome. Il nome non c’entra niente se una cosa non funziona va ristrutturata no? 

Lei c’ha una legge istitutiva che è la 91 dell’81, 45 anni fa, fin quando c’è quella legge 
sicuramente il sistema… quindi va ridisegnato tutto. Ci vuole la nomina del commissario. 

Arrivederci. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Lotito vuole il commissario perché giudica la legge 91 del 1981, che ha istituito il 
professionismo nello sport e regolato i rapporti tra giocatori e club insufficiente per 

affrontare la riforma. Che non è partita proprio con il piede giusto: la strada del 
rinnovamento. A candidarsi ai vertici della Federcalcio saranno Malagò, già presidente 
del Coni e commissario della Lega e Giancarlo Abete, presidente della Federcalcio dal 

2007 al 2014. Insomma, chi sarà eletto dovrà mettere mano al diritto di intesa e a quel 
veto che appartiene già solo al 3 per cento dell’intera rappresentatività dei club in Lega. 

“Se non riformi quello - ha detto Gravina – addio riforme”. E la nazionale potrebbe 
rimanere intrappolata nel baratro del fallimento. Bisognerebbe avere il coraggio delle 
riforme come l’hanno avuto in Norvegia, Germania, Francia e Spagna. È chiaro che uno 

dei problemi della Nazionale è la rappresentatività dei giocatori italiani nel campionato 
di calcio di serie A. Noi abbiamo solo circa il 30 per cento di giocatori italiani contro il 

70 per cento di quelli stranieri. Nella Liga spagnola è esattamente il contrario il rapporto. 
Poi c’è un problema anche di una questione meridionale: sono semplicemente 17 i 
calciatori della serie A che provengono dal Sud. Ora siccome non possiamo mettere un 

tetto alla presenza dei giocatori stranieri per via delle leggi comunitarie sulla libera 
circolazione bisogna pensare a qualche sistema di incentivazione. L’aveva previsto nei 

vari provvedimenti la legge Melandri del 2008 che prevedeva di incentivare le squadre 
che utilizzavano under 19 attraverso la ripartizione dei diritti televisivi, ma è rimasto in 

un cassetto fino al 2024. Poi c’è l’endemica debolezza finanziaria delle nostre squadre 



di calcio, che ha fatto sì che per fare la cosmesi dei bilanci i giocatori sono stati 

trasformati in strumenti finanziari. E seguendo la via dei soldi, insomma, qualche rivolo 
sbagliato l’hanno imboccato i soldi.  

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La vittoria degli Europei del Covid è una stella brillante in un universo puntellato di buchi 

neri. Eppure, nonostante l’unico successo della Nazionale A, i giovani talenti hanno 
mietuto vittorie. Dal 2018 a oggi l’Italia ha vinto un Europeo under 17 e un Europeo 

under 19, giocando tre finali nella prima competizione e due finali nella seconda. Cosa 
succede allora alle giovani promesse del calcio italiano? 
 

GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 
La partita che ha visto la nostra under 17 trionfare per la prima volta nella storia del 

calcio italiano in una finale del campionato europeo, di quei ragazzi, di quei 16 ragazzi 
solo 8 sono stati, hanno avuto la possibilità di esordire in prima squadra, con 81 
presenze e 3.497 minuti. Il Portogallo su 16 ragazzi, quindi Portogallo che è la squadra 

che l’Italia ha sconfitto ben 14 hanno esordito in prima squadra. Duecento presenze e 
15.765 minuti, la dice lunga su questo divario. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Il campionato di serie A è divenuto off limits per i giocatori italiani. Nel 1982 gli stranieri 
erano praticamente assenti in Italia. Nel 2006 la percentuale era il 70% di italiani contro 
il 30% di stranieri; oggi quella percentuale è ribaltata. 

 
UMBERTO CALCAGNO – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA CALCIATORI 

I dati dell’ultima giornata di campionato ci dicono che sono scesi in campo 220 giocatori 
stranieri a fronte di 65 italiani nelle formazioni di base quindi un peso che oggi oscilla 
intorno al 70% ed è esattamente la percentuale invertita che si è trovato mister Lippi 

nel campionato 2005/2006 prima dell’ultimo mondiale vinto. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il primo vantaggio riconosciuto ai Club nella selezione di calciatori stranieri è il Decreto 
Crescita, introdotto dal governo Conte nel 2019, che permetteva alle società di 

escludere dalla base imponibile più della metà dello stipendio lordo di un calciatore 
proveniente dall’estero, e quindi di pagare tasse nettamente inferiori rispetto a un 

giocatore acquistato in Italia. Il provvedimento è stato abolito dal governo Meloni nel 
2023, ma è tuttora in vigore per i calciatori acquistati prima di quella data.  
 

UMBERTO CALCAGNO – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA CALCIATORI 
Il decreto crescita è stata una nostra battaglia persa, perché è vero che ad un certo 

punto è stato eliminato ma il mercato successivo all’eliminazione di questo beneficio 
fiscale per i calciatori provenienti dall’estero ha comunque determinato un aumento del 
4% degli stranieri anche nel mercato successivo. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Federico Pastorello è uno degli agenti italiani più forti all’estero. Vive a Montecarlo e la 
sua P&P Sport Management, con sede nel principato di Monaco, gestisce 179 giocatori 
per un valore di mercato complessivo di 320 milioni di euro. 

 
DANIELE AUTIERI 

È il procuratore che al club propone stranieri o via arriva proprio la richiesta dai dirigenti 
dei club? 

 



FEDERICO PASTORELLO - PROCURATORE 

Assolutamente noi non abbiamo né questa influenza né questo potere, ci mancherebbe 
altro. Sono le politiche, le strategie dei club alla fine e, ripeto ancora una volta, credo 

che nei casi che hai citato, il motivo della scelta sia prettamente economica. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Il trading dei calciatori è uno strumento prezioso per far tornare i bilanci e soddisfare le 
richieste dei fondi che ormai controllano la maggioranza dei club di serie A. 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
La più grosse squadre italiane, le più importanti, le più indebitate squadre italiane sono 

in mano a stranieri. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  
A parte pochi casi, gli stranieri che si stanno comprando la Serie A non sono stranieri 
qualunque. Nella quasi totalità le holding che controllano i club italiani hanno sede nei 

paradisi fiscali. 
 

GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
L’Atalanta ha 5 livelli di offshore, cioè è posseduta da 5 livelli di società che alla fine 

finiscono tutti nel Delaware. Passano dal Lussemburgo e dal Lussemburgo vanno a finire 
nel Delaware.  
 

DANIELE AUTIERI 
Altre società che finiscono nel Delaware? 

 
GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
Nel Delaware va il Milan. 

 
DANIELE AUTIERI 

Invece la Roma? 
 
GIAN GAETANO BELLAVIA - ESPERTO DI DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 

La Roma è controllata da una holding spa di diritto italiano, la quale però è controllata 
a sua volta da una bellissima società del Delaware, dico bellissima perché si chiama 

Romulus and Remus. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Marianna Vintiadis è membro dell’advisory board di Transparency International Italia e 
guida la 36Brains, una società specializzata nelle investigazioni sulle catene societarie. 

 
DANIELE AUTIERI 
Perché si va offshore? 

 
MARIANNA VINTIADIS – MEMBRO COMITATO CONSULTIVO TRANSPARENCY 

INTERNATIONAL 
Non sono costretto a affrontare il fisco italiano se non ovviamente in parte però diciamo 
che o per la distribuzione degli utili o per la tassazione stessa della società io posso 

avere dei vantaggi. Se io compro una società che può essere una società di calcio e la 
vendo a un prezzo più alto può variare tantissimo quella che è l’imposizione fiscale 

sull’extra che ho guadagnato in quella vendita. In alcuni casi può essere quasi zero. 
 

 



DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Per alcuni il primo obiettivo non è vincere, ma massimizzare i profitti. Per altri ridurre 
al massimo le perdite. E a questo scopo concorre anche la predilezione per gli scambi 

all’estero e per i giocatori stranieri. 
 
FEDERICO PASTORELLO - PROCURATORE 

Se prendiamo gli ultimi quattro anni io credo che le vendite più significative siano state 
fatte sempre su calciatori stranieri. 

 
DANIELE AUTIERI 
Lei lavora tantissimo all’estero, in vari paesi, c’è una convenienza, un interesse anche 

dei presidenti a fare operazioni estero su estero piuttosto che in Italia? 
 

FEDERICO PASTORELLO - PROCURATORE 
Io ho la fortuna di vivere a Monaco e i controlli sulla mia società addirittura vengono da 
tre diversi enti. Questi miti dei bonifici a destra e a manca io credo che siano, ripeto, 

parte di un mondo che oggi non c’è più perché oggi la tracciabilità è evidente… 
 

DANIELE AUTIERI 
Però lei ha attività anche a Malta in altri paesi… 

 
FEDERICO PASTORELLO - PROCURATORE 
Certo. 

 
DANIELE AUTIERI 

C’è lo stesso controllo? 
 
FEDERICO PASTORELLO - PROCURATORE 

Ma anche lì assolutamente il controllo c’è e quindi io non vedo nessun tipo di interesse 
per un presidente nel fare un’operazione all’estero quando un calciatore viene 

comunque pagato dal club.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Pastorello dice “Sono sottoposto agli stessi controlli dei colleghi italiani”. Ma se fai 
operazione Italia su Italia le tasse paghi in Italia e contribuisci al welfare del Paese. Ora, 

Pastorello ha la residenza a Monaco, aveva le aziende a Malta, e con la sua P&P 
Management ha svolto operazioni in tutto il mondo, dall’Arabia Saudita in Inghilterra, 
gestisce un parco giocatori da 179 talenti. È l’agente dell’attaccante dell’Inter Bonny, 

del portiere del Napoli Meret, del difensore centrale del Girona Vitor Reis, e insomma. 
Poi c’è il tema invece delle proprietà dei club, che sono spesso in mano a degli stranieri, 

insomma, e i Friedkin controllano la Roma, Comisso la Fiorentina, poi ci sono i grandi 
fondi, Oaktree controlla l’Inter, Redbird che controlla il Milan. Insomma, e hanno spesso 
sede in paradisi fiscali, come il Delaware. Ora, se sono stranieri ma cosa può interessare 

la Nazionale di calcio. Poi hanno anche il vantaggio se dovessero vendere il club 
all’estero, con sede all’estero, e realizzano delle plusvalenze, le tasse pagano molto 

meno che in Italia. E questo è un meccanismo che vale anche per le plusvalenze 
realizzate con la compravendita dei giocatori. E qui entriamo in un’area grigia, dove 
interessi dei presidenti delle squadre di calcio e quelli degli agenti coincidono, coincidono 

a volte anche con gli interessi dei direttori sportivi e dei loro famigliari. Perché lì c’è 
un’area grigia dove si svolgono operazioni spesso senza regole e senza vigilanza. I 

giocatori, l’abbiamo detto, sono trasformati in strumenti finanziari per le cosmesi di 
bilancio. Pensate che nell’ultimo anno, nel 2025, i club di serie A hanno versato nelle 

tasche dei procuratori quasi 250 milioni di euro in commissioni: la Juventus 32 milioni, 



il Napoli 24, il Milan 22, la Roma e l’Inter 20, il Como e l’Atalanta 15 milioni. Ecco: sono 

spesso come dicevamo operazioni condotte estero su estero e sempre nell’interesse 
della società? 

  
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Chiudere le porte ai calciatori italiani è ormai una prassi per i club della serie A, un gioco 

a chi guadagna di più che viene condotto direttamente dai presidenti e dai direttori 
sportivi, con la complicità e l’interesse di procuratori amici. L’uomo che incontriamo 

gestisce una scuderia di campioni e i suoi radar arrivano ovunque.  
 
PROCURATORE SPORTIVO 

Analizzare solo le operazioni di mercato non basta. Bisogna intrecciare i dati di agenti, 
club, e giocatori. E solo così puoi iniziare a capire come funziona il sistema. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il testimone ci consegna un plico. Al suo interno i resoconti dettagliati delle operazioni 

di mercato condotte da alcune squadre di Serie A. Accanto ai giocatori, divisi per club, 
i nomi degli agenti che hanno gestito i contratti. 

 
PROCURATORE SPORTIVO 

Ti faccio un esempio. Ecco l’Udinese, stagione 2023-2024, 12 operazioni di cui 9 solo 
stranieri, tutte fatte dallo stesso gruppo di procuratori che fa capo a Vagheggi Claudio.  
 

DANIELE AUTIERI 
Un unico procuratore 

 
PROCURATORE SPORTIVO 
Unico procuratore. Stessa situazione nel 2025. Otto operazioni, solo stranieri questa 

sempre Vagheggi. 
 

DANIELE AUTIERI 
Sempre lui. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Spulciando i documenti una situazione simile emerge per molte altre squadre di serie 

A. Dal Verona all’Atalanta, dall’Udinese al Lecce. Tante operazioni di mercato, sempre 
lo stesso procuratore. 
 

PROCURATORE SPORTIVO 
Il Verona dal 2023 diciamo che acquista quasi solo stranieri. E anche qui stesso gruppo 

di procuratori che fanno capo questa volta a Luci e Cristofoletti. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

La coppia di agenti ha però un asso nella manica. Il 5 novembre 2024 Cristofoletti 
costituisce una nuova agenzia sportiva, la Footgoal Agency, e sceglie come socia al 49% 

Patrizia Ricci, la compagna di Maurizio Setti, allora presidente e proprietario dell’Hellas 
Verona. 
 

TESTIMONE – AGENTE SPORTIVO 
Nel nostro calcio non è più il giocatore il protagonista, non è il talento, non è la qualità. 

Quello che guida è la relazione che si crea tra il procuratore e il direttore sportivo o il 
presidente di un club. 

 



DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Sull’asse di ferro direttori tecnici-procuratori le operazioni di mercato hanno come 
oggetto non più il singolo giocatore, ma pacchetti di atleti. Tutte operazioni da 

concludere all’estero. 
 
IVAN ZAZZARONI – DIRETTORE “CORRIERE DELLO SPORT” 

Ci sono società italiane che fanno operazioni in Italia su Italia e pagano all'estero. Ora 
c'è qualcosa che non funziona. Anche questi sono soldi che escono e che non rientrano 

più ma che magari entrano nelle tasche sbagliate. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Sulla capacità di costruire una squadra con giocatori stranieri, quello del Lecce è un caso 
scuola. Nel 2023 il club vince il campionato Primavera mandando in campo 11 giocatori 

non italiani. Una strategia sportiva e soprattutto finanziaria che ci viene spiegata dal 
presidente del Club, l’avvocato Saverio Sticchi Damiani. 
 

SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U.S. LECCE 
Fa scalpore ma è una, una conseguenza di alcune criticità su cui invece bisognerebbe 

interrogarsi. La prima, il Lecce proveniva in quegli anni da alcuni anni di C e di B, quindi 
quando ti manca l’appeal della serie A, la forza della serie A e sei un club di C i giovani 

di talento, quei pochi che il territorio può esprimere ti vengono letteralmente rubati dai 
grandi club. 
 

DANIELE AUTIERI 
C’è una ragione per cui un presidente, come lei sceglie, di puntare sugli stranieri? 

 
SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U.S. LECCE 
Se il Lecce ogni anno in serie A non facesse nessuna operazione di calciomercato sia in 

entrata e in uscita, quindi costi fissi e ricavi fissi, il Lecce ogni anno perderebbe 
strutturalmente 10-15 milioni, quindi siamo sempre alla rincorsa di qualcosa che ci aiuti 

a riequilibrare questo gap iniziale di partenza.  
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

L’uomo sul campo di Sticchi Damiani è Pantaleo Corvino, uno dei più potenti direttori 
sportivi italiani, già direttore generale della Fiorentina poi divenuto un eroe per la sua 

città, di cui è cittadino onorario dal 2023. Appena terminato il campionato e a due giorni 
dalla messa in onda della nostra inchiesta, Corvino si è dimesso dopo sei anni alla guida 
tecnica del suo Lecce. 

 
DANIELE AUTIERI 

Nel caso del Lecce abbiamo visto che ci sono tante operazioni fatte tutte da Fali 
Ramadani. C’è una ragione per questo? 
 

SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U.S. LECCE 
Ci sta che ogni direttore sportivo ha dei contatti per cui si fidi di più e devo dire negli 

anni questo buon rapporto ha portato benefici nel club, non ha portato danni. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Ramadani è stato prima accusato dalla procura di Milano di evasione e nel 2025 assolto. 
Quando la Guardia di Finanza mette gli occhi sulle sue attività, emerge una rete di 

aziende, alcune di queste nei paradisi fiscali, con le quali il procuratore incassa e fa 
girare soldi. Tantissime le operazioni all’estero. E tra queste, molte proprio con il Lecce. 

 



DANIELE AUTIERI 

Nel 2019 però questa è una cosa che a noi risulta Fali Ramadani mette dei soldi sulla 
società del figlio di Corvino, del figlio di Pantaleo Corvino, 350mila euro… le chiedo non 

c’è un rischio di un conflitto di interessi in questi rapporti, agenti direttori sportivi… 
 
SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U.S. LECCE 

Bisogna capire se l’origine di queste somme sono legate ad operazioni fatte col Lecce, 
non credo… 

 
DANIELE AUTIERI 
No, sono precedenti in questo caso. 

 
SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U. S. LECCE 

Perciò quindi ne ero certo, perché se sono operazioni non fatte con il Lecce in cui due 
agenti collaborano su operazioni che nulla hanno a che fare con il Lecce sono fatti loro, 
francamente.   

 
DANIELE AUTIERI 

Però poi Ramadani diventa un agente che lavora tantissimo con il Lecce… 
 

SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U.S. LECCE 
Sì, ma non c’è, io credo che abbiamo una quantità, ahimé, di agenti con cui abbiamo a 
che fare sistematicamente io credo che sono diverse decine. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Nel 2018, quando Pantaleo Corvino è direttore generale della Fiorentina, il 40% delle 
commissioni versate agli agenti finisce all’agenzia che fa riferimento a Fali Ramadani. 
Un anno dopo, nel 2019, il potente agente macedone bonifica 350mila euro sul conto 

della società Corvino Management, controllata dal figlio di Corvino. 
 

SAVERIO STICCHI DAMIANI – PRESIDENTE U. S. LECCE 
Vedi delle cose che sono fuori da ogni logica però la devi avere l’elasticità di capire che 
se sono delle cose che alla fine portano un beneficio per il Club. Quando queste robe 

sono operazioni che depauperano il club e arricchiscono qualcuno allora io là divento 
intransigente. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Una maglia da titolare nel campionato di Serie A può significare anche milioni di euro. 

E se quella maglia è di colore azzurro le quotazioni crescono ancora. Un potere enorme 
nelle mani di allenatori chiamati a resistere alle pressioni e obbligati a parametrare il 

loro giudizio solo sul merito. 
 
DANIELE AUTIERI 

Lei ha mai fatto pressioni su un CT della Nazionale per far giocare suoi giocatori? 
 

ALESSANDRO MOGGI – PROCURATORE 
Io mai. Noi abbiamo fatto un comunicato per evidenziare queste dichiarazioni cercando 
proprio chiarezza.  

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Le dichiarazioni a cui allude Alessandro Moggi, titolare della Gea, sono quelle del 
presidente del Napoli Aurelio De Laurentiis, secondo cui alcuni agenti avrebbero offerto 

soldi sottobanco per ottenere una convocazione in Nazionale dei loro protetti. 



 

11/04/2026 - CBS SPORTS GOLAZO - AURELIO DE LAURENTIIS 
Prendono soldi sottobanco dagli agenti affinché siano chiamati in Nazionale giocatori 

che non sono mai stati convocati. 
 
GABRIELE GRAVINA – PRESIDENTE DIMISSIONARIO FEDERCALCIO 

Sorrido ma bisogna essere seri nel senso che, se il presidente De Laurentiis ha notizie 
del genere deve andare subito a denunciare alla procura della Repubblica. Lo ha fatto? 

A me non risulta. 
 
DANIELE AUTIERI 

Nel campionato italiano non ci sono casi in cui esiste un evidente conflitto di interessi 
tra i direttori sportivi, i CT, gli allenatori e i loro procuratori? 

 
ALESSANDRO MOGGI - PROCURATORE 
Si vedono delle cose che potrebbero essere in qualche modo quantomeno criticabili dal 

punto di vista etico. Non ci sarà mai credo un allenatore che fa giocare un calciatore 
solamente perché l’agente è il suo agente. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

A cominciare dallo stesso Alessandro Moggi che guidava la sua Geaworld quando il padre 
è uno degli uomini più potenti del calcio il conflitto di interessi è purtroppo onnipresente 
nel calcio italiano. Gabriele e Valerio Giuffrida, due dei procuratori più attivi in Italia, 

hanno ingaggiato nella loro scuderia una bella rappresentativa di figli di… Il figlio di 
Paratici, direttore sportivo della Fiorentina, ex-direttore del Tottenham e della Juventus, 

che gioca nelle giovanili della Roma. E accanto a lui il figlio di Gigi Buffon capo 
delegazione della Nazionale di Rino Gattuso. 
 

DANIELE AUTIERI 
È corretto che un dirigente sportivo affidi il proprio figlio a un procuratore con cui 

potrebbe avere rapporti di lavoro? 
 
VALERIO GIUFFRIDA – INTERMEDIARIO SPORTIVO 

Sostanzialmente poi i figli dei calciatori non dovrebbero farsi assistere…  
 

DANIELE AUTIERI 
Lo so. 
 

VALERIO GIUFFRIDA – INTERMEDIARIO SPORTIVO 
Anche i figli dei direttori…Non dovrebbero avere agente. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
E lo stesso accade per Federico Pastorello, che ha assunto nella sua azienda Tommaso, 

il figlio di Alessia Marcuzzi e Simone Inzaghi, il commissario tecnico che proprio 
Pastorello ha portato in Arabia Saudita all’Al Hilal. 

 
FEDERICO PASTORELLO - PROCURATORE 
Nel momento in cui rispetti le regole, informi il club dei potenziali conflitti di interesse, 

io non credo che ci siano, ripeto, problemi. Detto questo Tommaso non ha partecipato 
a nessun tipo di trattativa che riguardava l’Al Hilal quindi abbiamo tolto il problema 

proprio perché in Italia c’è spesso l’abitudine di puntare il dito quando non si deve, 
insomma ecco. 

 



DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

I figli so’ piez e’ core. Lo sa bene anche l’allenatore della Roma Gian Piero Gasperini. 
Suo figlio Davide è sposato con la figlia dell’agente Francesco De Giorgis, ma soprattutto 

è dipendente dell’agente Mossio, il procuratore dello stesso allenatore della Roma. 
 
AGENTE SPORTIVO 

Gasperini all’interno della Roma ha un suo un cerchio magico, ha persone di cui si fida 
e a cui chiede consigli, ma non è questa la vera anomalia all’interno della Roma. 

 
DANIELE AUTIERI 
E qual è? 

 
AGENTE SPORTIVO 

È il ruolo di Pietro Scala, che è un giovane 32enne che ha acquistato un potere enorme 
all’interno della Roma. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La figura di Pietro Scala compare in una delle operazioni di mercato più importanti del 

2025: l’acquisto del difensore e nazionale brasiliano, Vinicius Wesley. Il giocatore ha un 
suo procuratore storico e proprio con lui riusciamo a parlare per cercare di capire i 

retroscena di questa operazione. 
 
DANIELE AUTIERI 

Come siete entrati in contatto con Pietro Scala? 
 

BALO COELHO – AGENTE VINICIUS WESLEY 
La verità è che la questione dei contratti la gestisce il mio socio Moises, però siamo 
obbligati ad avere un domiciliatario. Il nostro avvocato ci ha indicato alcune persone e 

alla fine ci siamo accordati con Pietro. 
 

DANIELE AUTIERI 
Voi quindi avete preso da Scala la vostra commissione? 
 

BALO COELHO – AGENTE VINICIUS WESLEY 
Non voglio parlare della mia commissione, né con i giornalisti né con nessuno. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
In realtà Coelho non dice tutta la verità. Ciascun agente domiciliatario è obbligato a 

registrare il suo rapporto di lavoro con i procuratori stranieri su un apposito elenco della 
Federcalcio. Su quell’elenco il nome di Pietro Scala non c’è. E questo perché è proprio 

la Roma a incaricare il 32enne affinché gestisca il passaggio di Wesley dal Flamengo a 
Trigoria. Una scelta che la nostra fonte spiega così… 
 

AGENTE SPORTIVO 
Lui è l’uomo di Ryan Friedkin. Quando Gasperini e Totti cenano insieme, è lui che va a 

redarguire Vincent Candela per aver organizzato quella cena. E questo l’ha fatto per 
conto della proprietà.  
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La cena organizzata dall’ex della Roma, Vincent Candela per avvicinare Totti a Gasperini 

e immaginare, chissà, un ritorno da dirigente del numero 10 nel Club non piace a Ryan 
Friedkin, il figlio di Dan Friedkin che ha in mano le chiavi della Roma. 

 



DANIELE AUTIERI 

Dove nasce questo rapporto tra Scala e Ryan? 
 

AGENTE SPORTIVO 
Loro si sono… innanzitutto sono coetanei, e si sono conosciuti tramite amicizie comuni 
quando i Friedkin sono arrivati a Roma. Friedkin si fida molto di Scala e quindi gli sta 

affidando anche la selezione del nuovo direttore sportivo. 
 

DANIELE AUTIERI 
Scala dico interviene anche nelle operazioni di mercato? 
 

AGENTE SPORTIVO 
Sì, sì certo, a Trigoria sanno tutti prima di arrivare alla firma con la Roma di un contratto 

di compravendita quel contratto di compravendita passa per la supervisione di Scala. 
Scala fa proprio un audit, un controllo anche delle commissioni degli agenti. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Pietro Scala non ha alcun ruolo ufficiale nel club, ma la Roma trova comunque il modo 

di premiare i suoi servigi. Report è in grado di mostrare in via esclusiva i due contratti 
di Bailey e Wesley, due giocatori arrivati nell’estate del 2025. Per gestire la mediazione 

la società si affida proprio a Pietro Scala, che per Baily riceve un compenso di 140mila 
euro più un extra di un milione e mezzo in caso di acquisto del giocatore preso in prestito 
mentre per Wesley in cinque anni stacca assegni per un totale di 2,2 milioni di euro.  

 
AGENTE SPORTIVO 

In pratica Scala, di fatto, ha un doppio ruolo all’interno della Roma: da un parte è una 
sorta di dirigente ombra, dall’altro si prende le provvigioni, le commissioni sulla 
compravendita del giocatore. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Scala non è l’unico socio della Apex Sports Agency, l’agenzia che ha siglato i due 
contratti milionari. Il 10% delle quote è infatti intestato a Francesca Leone, figlia del 
grande regista Sergio Leone, e sorella di Andrea Leone, il presidente del Leone Film 

Group che ha fatto affari con i Friedkin nella distribuzione italiana del film di Martin 
Scorsese e Leonardo Di Caprio “Killers of the Flower Moon”. Un sodalizio rivendicato al 

Romanista proprio da Andrea Leone. 
 
IL ROMANISTA  

Siamo con Andrea Leone, il prossimo consigliere di amministrazione della Roma visti i 
suoi rapporti col futuro probabile, possibile nuovo proprietario della Roma, Dan Friedkin  

 
11/01/2020 
ANDREA LEONE – PRESIDENTE LEONE FILM GROUP 

Noi abbiamo comprato il loro prossimo film con Di Caprio con la regia di Scorsese che 
produrrà la sua società Imperium.  

 
ANDREA LEONE – PRESIDENTE LEONE FILM GROUP 
Noi distribuiremo il film in Italia, quindi ho avuto il piacere di conoscere Dan e Ryan e 

la sua famiglia che sono persone carinissime. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 



Pietro Scala è l’uomo giusto al posto giusto. E pur non avendo mai concluso prima di 

allora una sola operazione di mercato, la Roma affida a lui il mandato per la firma di 
due contratti da oltre 50 milioni di euro. 

 
PRESS OFFICE AS ROMA 
Chiudiamo con Report, Autieri. 

 
DANIELE AUTIERI 

Ci sono un paio di operazioni della Roma, in particolare quella di Baily e quella di Wesley 
che risultano intermediate da un giovane 32enne di nome Pietro Scala, che è un amico 
di Ryan Friedkin, non ha un ruolo ufficiale nella Roma però ha un ruolo di fatto, cioè un 

ruolo nel controllo dei contratti, parliamo di commissioni di più di due milioni di euro. 
 

GIAN PIERO GASPERINI - ALLENATORE A. S. ROMA 
Sotto l’aspetto contrattuale io non partecipo mai alle trattative e non partecipo mai allo 
sviluppo dei contratti. 

 
DANIELE AUTIERI 

Cioè non conosce chi tutela gli interessi di questi calciatori? 
 

GIAN PIERO GASPERINI - ALLENATORE A. S. ROMA 
Posso anche conoscere direttamente qualcuno di più qualcuno di meno. Ad esempio, se 
lei mi chiede chi è il procuratore di Baily non lo so. Magari lo conosco eh però così non 

glielo so dire. Io non partecipo alla stesura dei contratti e neanche alle trattative di 
quanto costa uno, di quanto costa l’altro. Di quanto tirano, di quanto fanno, di quanto 

sono le commissioni. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Report è in grado di aggiungere un altro elemento determinante. Come indicato 
dall’articolo 1 del regolamento agenti, la licenza Coni - Figc è valida per le operazioni 

sui tesserati federali, ma non per le operazioni con giocatori che provengono dall’estero. 
Pietro Scala è tesserato Figc ma ottiene la licenza Fifa, necessaria per mediare 
operazioni con giocatori stranieri, solo nel novembre del 2025. Questo significa che la 

Roma ha affidato due operazioni da diverse decine di milioni di euro a chi non era ancora 
autorizzato. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Dopo che il nostro Daniele Autieri ha sollevato a Trigoria il tema Pietro Scala è calato il 

gelo. La Roma ha mandato un sms informale ai giornalisti amici non seguito da 
comunicati ufficiali né richieste di rettifica. Segno che alla Roma sanno bene che noi di 

Report avevamo ragione. La licenza in mano a Scala nel momento in cui ha chiuso quei 
contratti milionari della Figc e Coni, e vale per…varrebbe solo per operazioni italiane. 
Per quelle di giocatori all’estero ci vorrebbe la licenza Fifa. Che però Scala ha ottenuto 

nel novembre del 2025, dopo aver chiuso quei contratti milionari. Ora, insomma, 
secondo poi le informazioni Scala svolgerebbe un ruolo occulto, quello intento di agente 

per chiudere i contratti, come abbiamo visto, ma anche quello di dirigente occulto della 
società, che vaglia i contratti di altri agenti. Se questo fosse ufficiale sarebbe un illecito. 
E comunque non è il massimo da vedere per la policy di un’azienda importante com’è 

la Roma, che fattura 300 milioni di euro ogni anno. Poi c’è un altro fatto, che Scala è il 
proprietario della Apex Sports Agency, e condivide questa società con Francesca Leone, 

figlia del grande Sergio, sorella di Andrea, che con la sua Leone Film Group ha distribuito 
in Italia il film di Scorsese e Di Caprio prodotto proprio dai Friedkin. Insomma, non è un 

gran bel vedere. A prescindere da questo fatto chi dovrebbe vigilare è la giustizia 



sportiva dalla Federcalcio, che però si è mostrata in questi anni molle quando si è 

trattato di giudicare i propri tesserati. Se n’è accorto anche il governo, il ministro Abodi 
che vuole riformarla. E chi ha scelto? Chi è l’uomo che dovrebbe riformare la giustizia 

dal ventre molle? 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO  

Dagli abusi di potere degli arbitri ai conflitti di interesse del sistema calcio, sono 
centinaia le segnalazioni arrivate alla Procura sportiva della Federcalcio. A queste si 

aggiungono anche quelle dell’Associazione italiana agenti, che in più occasioni ha 
sollevato la questione dei procuratori abusivi, che pur non avendo mai sostenuto 
l’esame del Coni e non essendo agenti FIGC, trattano contratti milionari e gestiscono il 

futuro dei campioni. 
 

RAFFAELE RIGITANO - VICEPRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA AGENTI 
CALCIATORI E SOCIETÀ 
Ci sono state anche ipotesi anche di soggetti fotografati all’interno di club, di sedi di 

club, con i calciatori e con qualche agente. 
 

DANIELE AUTIERI 
E il club non può essere sanzionato? 

 
RAFFAELE RIGITANO - VICEPRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA AGENTI 
CALCIATORI E SOCIETÀ 

E certo, la procura federale dovrebbe intervenire perché, sia il club, sia il tesserato 
calciatore, non può in nessun modo avere contatti in sede di negoziazione con soggetti 

non iscritti nell’elenco agenti. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

È abusiva Marianna Mecacci, agente del centrocampista della Nazionale Sandro Tonali 
e compagna del dg della Juventus Francois Modesto, è abusivo Claudio Marchisio, ex-

calciatore della Juve e socio nella Mate srl del vecchio compagno di squadra e oggi 
dirigente della Juve, Giorgio Chiellini; ed è abusivo l‘ex-campione del Mondo Cristian 
Zaccardo, che ha partecipato al trasferimento di Kvaratskhelia al Napoli. 

 
RAFFAELE RIGITANO - VICEPRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA AGENTI 

CALCIATORI E SOCIETÀ 
Tutte le segnalazioni che noi abbiamo fatto hanno avuto un esito di archiviazione da 
parte della procura federale. 

 
DANIELE AUTIERI 

Con quale motivazione? 
 
RAFFAELE RIGITANO - VICEPRESIDENTE ASSOCIAZIONE ITALIANA AGENTI 

CALCIATORI E SOCIETÀ 
Archiviazione perché il fatto non sussiste. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Ormai diversi mesi fa, e ben prima del nuovo scandalo che coinvolge gli arbitri, 

l’onorevole Mauro Berruto ha chiesto alla Camera dei Deputati l’apertura di un’indagine 
conoscitiva sulla giustizia sportiva. Nonostante la richiesta sia stata rinnovata almeno 

una dozzina di volte, nessuna risposta è arrivata dal presidente della Commissione 
Cultura, Scienza e Istruzione Federico Mollicone. Intanto il governo ha fatto la sua 



mossa istituendo una commissione congiunta con il Coni incaricata di presentare una 

proposta di riforma della giustizia sportiva. 
 

MAURO BERRUTO – DEPUTATO PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA 
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA 
È una commissione composta, appunto, da esperti, esperti indicati da Coni e da governo 

certamente c’è una cosa curiosa, questa commissione è coordinata da un presidente 
federale, da uno dei presidenti federali. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Il presidente federale scelto per guidare la commissione è Marco Di Paola, vice 

presidente del Coni e numero uno della Fise, la Federazione Italiana Sport Equestri. 
 

DANIELE AUTIERI 
Non crede che la leggerezza della giustizia sportiva di questi anni, mi riferisco in 
particolare al calcio, sia una delle cause della debolezza del nostro movimento sportivo? 

 
MARCO DI PAOLA – PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA SPORT EQUESTRI  

La giustizia sportiva forse in alcuni casi per natura è più sommaria, però è molto più 
rapida di quella civile, quella ordinaria ha dei tempi biblici. Nulla è perfetto però almeno 

con la giustizia sportiva si arriva a un dunque. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

In troppi casi però il, dunque, della giustizia sportiva è stato debole o inefficace. E 
almeno uno di questi ha lambito anche il presidente della Fise, Marco Di Paola. È la 

storia triste di due fratelli, promesse dell’equitazione, finiti entrambi vittima del loro 
allenatore Daniele Bernardi. 
 

LORELLA TEMPIA 
Io ho capito quando Bernardi ha acquistato questo centro ippico, sempre lì, nel paese 

dove vivevamo e vedevo un andirivieni di ragazzini. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Giacomo, il figlio più grande di Lorella, ha 18 anni quando diventa uno dei testimoni 
chiave di un processo per molestie e abusi sessuali a carico del suo allenatore, colpevole 

di aver molestato anche altri ragazzi, tra cui il fratello più piccolo, Giovanni. 
 
LORELLA TEMPIA 

Io parlo a Giovanni, secondo te se Daniele dava fastidio a tuo fratello perché a te no? 
Perché non dico, meno male che insomma, le molestie non sono arrivate a dei livelli 

pazzeschi. E allora lui, piangendo, ha detto …mamma avevo sei anni da quando lui mi 
dava fastidio e da lì è iniziato tutta la trafila. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Giacomo, il figlio più grande, non riesce a superare quel trauma e a 34 anni si toglie la 

vita. 
 
LORELLA TEMPIA 

Mio figlio si è arreso alla vita, io dico sempre lui non ha mai fatto male nessuno lui ha 
vissuto questo dolore che neanche pensi la nascita di suo figlio, l’ha, l’ha risolto. 

 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 



Al termine del processo Daniele Bernardi, l’allenatore, viene condannato dalla giustizia 

ordinaria a quattro anni e sei mesi di reclusione e all’interdizione perpetua da ogni tipo 
di insegnamento pubblico e privato. Eppure, le istituzioni sportive tardano 

nell’applicazione della misura.  
 
LORELLA TEMPIA 

Una domenica vicino a noi c'è un centro ippico. Io mi presento lì e chi c'era lì che faceva 
lo speaker in mezzo ai bambini? Lui. Questo è vietato assolutamente lui non poteva 

entrare neanche in un centro federale di federazione.   
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Lorella Tempia chiede in più circostanze il commissariamento della Fise, la Federazione 
italiana sport equestri, e quindi la sostituzione del suo presidente, Marco Di Paola, 

colpevole di non aver fatto applicare con durezza la radiazione del pedofilo. 
 
LORELLA TEMPIA 

Io mi ricordo l'ultima volta che ho trovato, ho incontrato Malagò e fortunatamente non 
ero da sola. Ho chiesto ma è dovuto questo commissariamento e lui mi ha detto in 

maniera molto aperta: Eh ma lui è membro della mia giunta, è un mio amico… 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
Giovanni Malagò, allora presidente del Coni e oggi candidato alla guida della Federcalcio, 
non si mette contro il suo amico, ovvero l’uomo scelto dal ministro Abodi per guidare la 

commissione incaricata di scrivere la riforma della giustizia sportiva. E allora Lorella 
Tempia bussa direttamente alla porta del ministro dello Sport. 

 
DANIELE AUTIERI 
Lei ha denunciato questa situazione anche al ministro Abodi? 

 
LORELLA TEMPIA 

Certo, Abodi lo sapeva. Mi ha detto che avrebbe seguito il mio caso. 
 
DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 

Abodi non raccoglie le richieste della mamma e anzi, quando è il momento di istituire 
una commissione governativa incaricata di scrivere una riforma della giustizia sportiva, 

sceglie proprio Marco Di Paola come guida. 
 
DANIELE AUTIERI 

Lei è stato accusato di non aver fatto rispettare con adeguata durezza la radiazione di 
un pedofilo alla Fise… è così? 

 
MARCO DI PAOLA – PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA SPORT EQUESTRI 
Questo…Sì, in parte si può riassumere in questa maniera. Ovviamente non è fondato 

perché il pedofilo è radiato e risulta radiato. Ovviamente quando uno viene radiato esce 
fuori dal nostro perimetro quindi noi non abbiamo più possibilità di incidere. È stato 

sorpreso che faceva lo speaker, è stato segnalato e chi gli ha consentito di fare lo 
speaker è stato sanzionato. Non possiamo più far nulla, non siamo la giustizia ordinaria. 
 

DANIELE AUTIERI FUORI CAMPO 
La giustizia sportiva, che era stata definita da Di Paola più efficace e rapida di quella 

ordinaria, si mostra improvvisamente inadeguata. Così come gli uomini che 
l’amministrano. 

 



DANIELE AUTIERI 

Fino a quando durerà questa sua battaglia? 
 

LORELLA TEMPIA 
Ah sempre, sempre. Io non ho un prezzo. Voglio solo che quello che è successo noi non 
succeda più a nessuno. 

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Lorella Tempia, madre coraggio che ha combattuto per anni contro la Federazione 
equestre e contro il suo presidente Di Paola. Perché non avrebbe allontanato 
tempestivamente l’allenatore condannato per gli abusi sessuali nei confronti dei suoi 

due figli. Uno addirittura, per non aver retto il peso delle violenze si è ucciso. Noi siamo 
certi che lei continuerà la sua battaglia che però si scontra con la decisione del ministro 

Abodi di dare proprio le chiavi della riforma nelle mani di Di Paola. Cioè lui dovrebbe 
riformare la giustizia, lui che è accusato dalla Tempia di non essere stato tempestivo 
nel farla rispettare. Di Paola che è un uomo che ha sicuramente delle protezioni 

all’interno del sistema. Insomma, l’ha detto anche la Tempia, riportando un incontro 
con Giovanni Malagò, da presidente del Coni, quando gli chiese l’allontanamento di Di 

Paola lui rispose “Ma non posso, è un mio amico, ed è anche membro della giunta”. Di 
Paola che insomma l’ha anche sfangata dal punto di vista giudiziario: la procura di Roma 

ha archiviato la sua posizione in un’inchiesta dove comunque sarebbero emersi dei 
brogli elettorali, delle irregolarità per la sua elezione alla Federazione nel 2024. Ecco, la 
procura non ha potuto perseguire il reato perché la Federazione è un ente di diritto 

privato. Questo è il contesto in cui avviene la riforma della giustizia, questo è l’uomo 
che dovrebbe riformarla. Speriamo insomma che cambi lo sguardo e che cambi questo 

sistema dalle tossicità, anche quelle del calcio, sulle quali noi torneremo con questo 
elenco che ha in mano il nostro Daniele, torneremo presto, e anche sul sistema Rocchi, 
il disegnatore degli arbitri. Perché gli ingredienti del talento e della fantasia tornino ad 

appartenere a quell’alchimia del calcio italiano. 
 

 


